
Il 28 settembre 2000: nasce Emanuele. La storia d inizia come quella di tutti i bambini;
E’ un bambino come gli altri, un angioletto pieno di vita e di cose da fare.
Va a scuola volentieri, a quattro anni comincia a suonare il pianoforte,

studia l’inglese, fa karate, gioca a calcio, è appassionato di astronomia
legge i libri di Margherita Hack. Da grande vuol fare il carabiniere;
l’ha deciso il giorno in cui ha visto il film su Salvo D’Acquisto,
quello con Massimo Ranieri.. Emanuele pensa che un carabiniere deve parlare l’inglese per svolgere indagini internazionali
e deve essere un campione di karate per combattere contro i nemici.; perciò studia e si impegna al massimo.Primavera 2007.
Emanuele ha 6 anni, frequenta la prima elementare. A marzo cambia scuola. Nuovi insegnanti, nuovi compagni; lui si trova
subito bene, è felice. Studia, corre alla Stramilano.
Il 17 marzo 2007 il suo secondo concerto di pianoforte e diventa cintura arancione di karate.
Il 10 aprile 2007 mattina ha mal di pancia, il dottore consiglia di andare al pronto soccorso; Ospedale San Raffaele. Pronto
soccorso. Attesa. Visita. Attesa. Esame. Attesa. Altro esame. Passano così otto ore. Emanuele ha paura, è tutto nuovo per
lui, non ha mai visto un dottore finora; si sforza di restare tranquillo, vuol fare l’ometto. Solo lo sguardo impaurito tradisce
la sua ansia.! Vuol fare il bravo: otto ore di visite e controlli senza un capriccio e senza mai dire no. Finalmente la diagnosi:
appendicite. Bisogna operare. Subito sale da solo sul lettino. E’ impaurito ma non versa una lacrima.
Il 10 aprile 2007: tarda serata. Tutto è pronto. Un bacio. L’ultimo. Aspettiamo in pediatria. Il lettino è pronto da ore. Nessu-
no dice niente. Preoccupazione. Ansia. Panico! Ma ecco quattro dottori in camice. Chi sono? “abbiamo avuto un problema:
15 minuti senza ossigeno al cervello!” Cosa? Che vuol dire? Aspettate! Se ne vanno.

Cos’è successo? Un problema! Che problema? Ossigeno? Cervello? CHE VUOL DIRE? Nessuno spiega niente. In-
cubo! Il pensiero si ghiaccia. Poi esplode. Terapia intensiva....
Emanuele il 10 aprile del 2007 entrò all'ospedale San Raffaele di Milano per una semplice operazione di appendicite, ma
durante la pre-anestesia, non si sa ancora esattamente per quale motivo, è rimasto in anossia per 15 minuti o più, succes-
sivamente è rimasto in terapia intensiva per 2 mesi e ha subito l'asportazione della teca frontale perchè la pressione endo-
cranica è aumentata a dismisura. Il 28 maggio 2007 è stato dimesso con la corteccia celebrale distrutta, il cervello a mac-
chia di leopardo, senza osso frontale e in stato di coma neurovegetativo e ricoverato presso la clinica riabilitativa "La no-
stra famiglia" di BosisioParini (LC). Da allora viene nutrito artificialmente. Il 10 settembre è tornato al San Raffale di Mi-
lano per rimettere la teca frontale è stato ricoverato presso la clinica di Bosisio. Emanuele ha subito in totale 5 operazioni.

ATTUALMENTE E' A CASA DOVE
HA BISOGNO DI ASSISTENZA 24 ORE SU 24.

LA SALVEZZA DI EMANUELE

Emanuele ha bisogno di cure per poter ritornare
come era prima, un bambino sano. Nonostante riversi
in uno stato
di coma neurovegetativo "irreversibile",
noi genitori, con il sostegno di familiari
amici ormai in tutto il mondo, non vogliamo arrender-
ci.
Non smettiamo mai di cercare in tutti i modi informa-
zioni su una possibile riabilitazione più rapida,cure
d'avanguardia o anche un'eventuale ennesima opera-
zione, in Italia o nel mondo.

Grazie alla diffusione della notizia e al vostro
contributo, questi sogni possono diventare realtà ed
Emanuele potrà tornare a sorridere.

By Gloria
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“Si comunica ai docenti e agli studenti di
tutte le classi che il “monte ore” in pro-
gramma lunedì 20 e martedì 21 aprile 20-
09 è stato cancellato.

Le motivazioni sono svariate, una delle
principali, è la mancanza di interesse da
parte degli studenti.
Si è riscontrato in più di una classe che gli
allievi non sono per nulla propensi a par-
tecipare alle attività e ai laboratori previ-
sti per il monte ore.

Nessuno degli allievi ha contribuito alla
realizzazione e alla progettazione dell’e-
vento o si è personalmente offerto come
collaboratore dei gruppi.

Alcuni ragazzi hanno inoltre avanzato pre-
tese nei confronti dei rappresentanti d’isti-
tuto come se tutto l’andamento del proget-
to fosse da delegare o dipendesse esclusi-
vamente da noi.

Non è corretto pretendere che siano sem-
pre gli atri a lavorare senza pensare mini-
mamente di offrire un aiuto ed è anche per
questo che non si è creata l’atmosfera a-
datta ad un’iniziativa del genere.

Siamo molto amareggiati perché questa
poteva essere una bella esperienza di for-
mazione didattica e personale alternativa.

L’evento poteva essere utilizzato per vive-
re e provare una scuola diversa, probabil-
mente non siamo stati in grado di trasmet-
tere questo messaggio agli altri studenti.

Ci auguriamo che l’anno prossimo o co-
munque in un vicino futuro tutti i ragazzi
possano collaborare attivamente con i
rappresentanti d’istituto al fine di sfruttare
al meglio le possibilità che la scuola mette
a disposizione.

Ringraziamo inoltre i docenti che ci hanno
offerto il loro aiuto e ci scusiamo se la
mancata realizzazione del progetto ha ar-
recato loro disturbo in qualche modo.
E’ stata un’occasione persa, speriamo in
un esisto migliore l’anno a venire”.

POESIE E CANZONI

BONGI

CHITARRA

COLAZIONE MULTIENTNICA

TATOO ALL’ENNE

TEATRO ESPRESSIVO

GRAFFITI

PITTURA CON L’ARTE DELL’ULOSLIEU

PASTA DI SALE

SI AL VEGETARIANO

LEGALITA’

ENERGIE ALTERNATIVE

ORTO BOTANICO

PRONTO SOCCORSO

PICCOLO CHIMICO

TRUCCO E PARRUCCO

KARAOKE

LEGA ANTIVIVISEZIONE

COSTITUZIONE

EMERGENCY

DROGHE E ALCOOL

DISTURBI ALIMENTARI

PLASTICO

INTERPRETAZIONE DEI SOGNI

GIOCHI LOGICI

CONVERSAZIONE LINGUA INGLESE

CONVERSAZIONE SPAGNOLO

FOTOGRAFIA

WWF

CINEFORUM

Non solo SQUOLA
Ecco come i Rappresentanti degli stu-
denti si sono presentati il 04 aprile 20-
09, giusto giusto per rovinarci le va-
canze di Pasqua. By Vale


